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L’INCHIESTA. Il gip dà il via libera al pm DOPING. Stop retroattivo per l’azzurra. Cancellata Atlanta

La morte di Senna
Processo in vista
per Frank Williams
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L’arbitrato dà torto
alla Bevilacqua
Squalifica di tre mesi
Un Collegio arbitrale, interpellato dalla Federa-

tletica internazionale, ha deciso di squalificare

retroattivamente per tre mesi Antonella Bevi-

lacqua per doping. Viene cancellato così an-

che il quarto posto olimpico dell’azzurra.

MARCO VENTIMIGLIA

Il pm Passarini ha ricevuto il via libera del gip

per processare Frank Williams, Patrick Head e

gli amministratori del circuito di Imola per la

morte di Senna. Il pm potrà decidere se rinvia-

re a giudizio gli inquisiti per omicidio colposo.

STEFANIA VICENTINI

Basket, Bologna
Bianchini:
«Ho ancora fame
di successi»

ValerioBianchini, ha cominciato la
suaventunesima stagioneda
capoallenatore in serieA (perdue
anni è stato il ct della Nazionale)
presentandosi comenuovo tecnico
della TeamSystemFortitudoBologna
dopoaver rinunciatoall’ingaggiodel
RacingParigi.Quello chepuòessere
considerato l’allenatore che, come
DanPeterson, è riuscitopiùdegli
altri non soloa vinceremoltomaa
far trovare spazioal basket suimezzi
di informazione, hausato il consueto
lessico forbitoe fantasiosemetafore
per illustrare il nuovo impegnosulla
panchinacheè statadi Sergio
Scarioloe, soloper il tempodi
conquistareduevittorie la scorsa
settimana, di LucaDalmonte.Ha
parlatodel “lusso”edellagrande
organizzazione societaria,maha
ricordato la“spinta rivoluzionaria”
dei tifosi chenonhannomai
accettato il poteredellaVirtusdei 13
scudetti per invitare tutti, squadra,
dirigenti, giocatori, se stesso, anon
volergestire l’esistente e“vivereda
ricchi”maa ricordare la “fame
proletaria” dei vecchi tempi. “Fame
di risultati”. E infatti aprendo la
conferenza stampa il presidente
RenatoPalumbigli avevachiesto
”unabella figuranell’Eurolega”e
”undiverso risultato”nella finale
scudetto conquistata l’annoscorsoe
persa con laStefanelMilano.
Sull’ipotizzato“taglio”del
playmakerCrotty,Bianchini hadetto:
«GuarderòCrotty conocchi vergini -
hadetto - tenendoconto di quantodi
buonoha comunque fatto finqui,
tenendocontoche pernessuno
sarebbestato facile sostituireuno
comeDjordjevic».

— Tre mesi di squalifica doping
con effetto retroattivo, a partire dal
26 maggio, che cancellano fra l’altro
il quarto posto olimpico ottenuto da
Antonella Bevilacqua nella finale del
salto in alto. Si chiude così, in modo
sacrosanto, il tormentone farmaco-
sportivo dell’estate, che ha trasfor-
mato un’atleta colpevole di un’inne-
gabile leggerezza in un’improbabile
Giovannad’Arcodello sport.

Per riportare alla memoria del let-
tore le varie tappe della complessa
vicenda, riportiamo innanzitutto il
comunicato emesso ieri a Montecar-
lo dalla Iaaf, la Federazione interna-
zionale di atletica: «Si è concluso
presso la sede della Iaaf l’arbitrato
sul caso dell’atleta ita-
liana Antonella Bevi-
lacqua, trocata positi-
va per efedrina e pseu-
doefedrina in occasio-
ne di due gare disputa-
te il 4 maggio 1996 a
Milano e il 26 maggio
1996 a Bologna. Il ri-
corso al Collegio Arbi-
trale era stato richiesto
dalla Iaaf, durante la
sua riunione del 25 lu-
glio 1996 ad Atlanta, in
opposizione alla deci-
sione della Federazio-
ne italiana di atletica
leggera (Fidal) che,
invece, aveva dichiara-
to la Bevilacqua non
punibile.

«Il Collegio Arbitrale
- prosegue il comunicato -, compo-
sto da Lauri Tarasti (Fin), Lin Kok
Loh (Sin) e Christoph Veder (Ger)
ha lungamente ascoltato le due parti
rappresentate dagli avvocati Luigi
Fumagalli per la Fidal e Mark Gay
per la Iaaf. Era presente all’udizione
anche Antonella Bevilacqua. Al ter-
mine della discussione e dell’esame
dei documenti presentati dalle parti
in causa, il Collegio Arbitrale ha così
deciso:

1) La Fidal ha erroneamente agi-
to applicando a questo caso il codi-
ce medico del Cio invece delle rego-
le Iaaf... 2) La signorina Bevilacqua è
responsabile secondo le regole Iaaf
d’aver commesso una “doping of-
fence”... 3) Secondo la regola Iaaf
60.2 l’atleta era ineleggibile per tre
mesi apartiredal 26maggio1996...

«Il giudizio del Collegio Arbitrale -
conclude il comunicato - è finale e
inappellabile. Il periodo di ineleggi-
bilità di Antonella Bevilacqua è ter-
minato il 25agosto1996».

A completare la «ricostruzione»
del comunicato Iaaf vanno aggiunti
ulteriori particolari. Antonella Bevi-
lacqua risultò positiva per due volte
dopo aver ingurgitato delle pastic-
che di un prodotto d’erboristeria, il
«Pep», in cui il contenuto d’efedrina
veniva indicato con il termine Ma-
Huang, la parola cinese che indi-
ca, appunto, la pianta dell’efedra.
L’atleta venne poi assolta in base
ad una norma, l’articolo 5 del re-
golamento medico del Cio (peral-
tro non recepito dalla Iaaf), che
prevede la non colpevolezza qua-
lora l’interessato riesca a dimostra-
re la sua buona fede, e che questa
buona fede non derivi da compor-

tamenti negligenti o
imprudenti. Quanto al
fatto che la Bevilacqua
fosse stata trovata po-
sitiva una seconda vol-
ta, il 26 maggio, la Fi-
dal giustificò la cosa
spiegando che la ra-
gazza era stata infor-
mata della prima posi-
tività (quella del 4
maggio) soltanto in
data 27 e che quindi a
Bologna aveva gareg-
giato inconsapevol-
mente.

La sentenza del Col-
legio Arbitrale cancel-
la dunque l’1,99 otte-
nuto dalla Bevilacqua
il 3 agosto ad Atlanta.
«Sono sorpresa della

sentenza - ha commentato la sal-
tatrice - perché mi aspettavo
un’assoluzione. Comunque conti-
nuerò ancora con l’atletica». La vi-
cenda sembrerebbe chiudersi qui,
sebbene restino delle zone d’om-
bra inquietanti: 1) Come mai la Fi-
dal, pur avendo ricevuto comuni-
cazione della prima positività il 22
maggio, ha sostenuto di aver infor-
mato la Bevilacqua solo il 27? 2)
Come mai la Fidal ha reso pubbli-
ca la positività della Bevilacqua
soltanto dopo averla assolta con
una procedura lampo senza pre-
cedenti? 3) Come ha potuto la Fi-
dal applicare la norma 5 del Cio in
presenza di un’atleta che aveva in-
gurgitato una pasticca con innega-
bile imprudenza, senza aver prima
identificato tutti gli ingredienti ri-
portati nell’etichetta? 4) Come mai
il Coni non ha avviato un’indagine
su queste e altre circostanze? Per
la verità, tutta la verità, non è mai
troppo tardi.

— BOLOGNA. Semaforo verde per
il pm presso la Pretura bolognese
Maurizio Passarini, titolare dell’in-
dagine sulla morte del pluricam-
pione mondiale di Formula Uno,
Ayrton Senna: il gip ha accolto le
sue richieste di archiviazione, e
dunque nulla gli impedisce, ora, di
concludere l’inchiesta e di manda-
re a processo per omicidio colposo
le persone che già in giugno furono
indicate comepossibili responsabi-
li del terribile incidente all’autodro-
mo di Imola, l’1 maggio ‘94, duran-
te inGpdiSanMarino.

I nomi più noti sono quelli di
Frank Williams, titolare del team
omonimo con cui correva il trenta-
quattrenne brasiliano e di Patrick
Head, responsabile tecnico della
stessa scuderia, cui si aggiungono
quelli di Federico Bendinelli e Gior-
gio Poggi, rispettivamente ammini-
stratore delegato della Sagis (la so-
cietà che gestisce l’autodromo di
Imola) e direttore del circuito al
momento del fatto. Infine, Roland
Bruinseraede, il belga direttore di
gara in quel drammatico primo
maggio e uno dei tecnici della Wil-
liams, quello che modificò il pian-
tonedello sterzo, variazioneche se-
condo i periti sarebbe alla base del-
lo spaventoso incidente a Senna: il
pezzo sarebbe stato alleggerito e li-
mato senza tener conto delle misu-
re di sicurezza e della «fatica» ri-
chiesta da una gara di F1, tanto da
spezzarsi.

Il fatto che possano andare a
processo anche i responsabili del
circuito e il direttore di corsa signifi-
ca che l’esito dell’incidente a Sen-
na - secondo i consulenti e il pm -
venne aggravato dalle condizioni
della pista e del manto stradale.
«Noi riteniamo, invece, che ci siano
gli elementi per escludere una no-
stra colpevolezza - commenta Ro-
berto Landi, uno dei legali della Sa-
gis - e dunque ci auguriamo che la
nostra posizione venga chiarita su-
bito: il Gran premio si svolse con
l’osservanza di tutte le normative e
dopo i preventivi controlli degli or-
gani competenti».

Gli altri sospettati - inclusi i mec-
canici in seconda chiamati in cau-
sa durante la complessa e articola-
ta indagine, durata due anni e sup-

portata da specificheconsulenzedi
esperti per fare luce sulla materia
estremamente tecnica - non avreb-
bero invece responsabilità. Ben di-
verse le conclusioni del pm sull’al-
tra morte che insanguinò, appena
24 ore prima, lo stesso circuito:
quella di Roland Ratzenberger, 31
anni, avvenuta durante le prove del
Gp. Passarini aveva chiesto - e ha
ottenuto - l’archiviazione per tutti
gli indagati: Nick Wirth, proprieta-
rio della Simtek, la scuderia per cui
correva il pilota austriaco e i mec-
canici Andrew Coleman, Douglas
Charles Harvey, Andrew John Ro-
tledge e il capo meccanico Gary Ja-
mesNorth.

È stata proprio la necessità di at-
tendere le decisioni del gip a far slit-
tare di così tanto i tempidell’inchie-
sta: il pm presso la Pretura (che ha
competenza sugli omicidi colposi)
ha facoltà di citare direttamente a
giudizio chi ritenga responsabile,
ma dipende dal gip per le posizioni
da archiviare. Dunque, è sembrato
opportuno aspettare per fissare
un’unica udienza, nel caso il giudi-
ce avesse respinto tutte o in parte le
richieste espresse in giugno. E Di
Marco ha voluto guardare con at-
tenzione il fascicolo prima di espri-
mersi, arrivando a chiedere ai periti
un’integrazione suparticolari tecni-
ci relativi soprattutto all’incidentedi
Ratzenberger. Questo supplemen-
to, arrivato ai primi di novembre, lo
ha convinto dell’assenza di respon-
sabilità della Simtek nella morte del
pilotaaustriaco.

Ora si attendono le citazioni in
giudizio e la fissazione della data
del processo, che si svolgerà nella
Pretura di Imola. Un ulteriore «in-
conveniente», perché il pretore En-
zo Roi è stato di recente trasferito
ad altro incarico e non è ancora
giunto il suo successore. Il proble-
ma può essere facilmente aggirato
con l’applicazione ad Imola di un
pretore di Bologna. Ma non va di-
menticato che anche Maurizio Pas-
sarini è attesoa tempibrevi alla Pro-
cura presso il Tribunale, e dunque
potrebbe lasciare a un altro sostitu-
to il delicato incarico di sostenere
l’accusa inudienza.

Le due tragiche morti, sul circui-
to EnzoeDinoFerrari, si concentra-

rono in 24 ore, finendo per coinvol-
gere - ironia del destino - il pilota
più conosciuto e quello forse meno
noto della Formula Uno. La Simtek
di Ratzenberger, austriaco alle pri-
me armi, uscì di strada alla vigilia
del Gp di San Marino, durante le
prove: alle 13.15 il pilota stava spin-
gendo al massimo per ottenere i
tempi di qualificazione quando la
sua monoposto perse il baffo ante-
riore e si schiantò contro il muretto
della curva-Villeneuve, a 300 chilo-
metri l’ora. Il giorno dopo, fu la Wil-
liams-Renault di Sennaa volare alla
stessa velocità contro il muro della
curva Tamburello: un frammento
della sospensione sfondò il casco,
penetrando irrimediabilmente nel
craniodel fuoriclassebrasiliano.

LosciatoreAlbertoVanzetta,alcuniannifa.Accanto,AntonellaBevilacqua

Sci nordico
Il ct Vanoi respinge
le accuse di doping
— Lo sci di fondo azzurro nella
bufera. Ieri il quotidiano la Repub-
blica ha pubblicato un’intervista
all’ex azzurro Silvano Barco: un
pesante atto di accusa ai tecnici
della nazionale, che spingereb-
bero gli atleti ad assumere so-
stanze proibite, in particolare l’e-
ritropoietina. Il fondista ha rac-
contato di aver chiuso con la na-
zionale proprio per non sottopor-
si a «certi trattamenti». Le dichia-
razioni di Barco arrivano ad una
settimana esatta di distanza dal-
l’intervista pubblicata su l’Unità al
dottor Giacomo Costa, medico
sportivo e presidente del Coni
provinciale di Trento, che aveva
denunciato il dilagare del doping
nello sci di fondo, citando il caso
di una campionessa olimpica,
senza fare nomi, che aveva ri-
schiato di morire per l’assunzione
di sostanze proibite.

Il ct dello sci di fondo, Alessan-
dro Vanoi, che oggi rientrerà in
Italia dopo un mese di allena-
menti e gare in Svezia, ha respin-
to le accuse: «Da parte mia e dei
miei tecnici nessuno ha mai pro-
posto a Barco, né ad altri atleti le
caramelle di cui si parla nell’arti-
colo. I nostri risultati vengono dal
duro lavoro che facciamo duran-

te l’anno e che lui non ha mai vo-
luto fare. Questa è la differenza.
Altro che caramelle. Adesso la
cosa importante è fare chiarez-
za». E poi: «Barco deve presentar-
si alla prcura antidoping del Coni
(forse sarà ascoltato già in questa
settimana, ndr) e fare nomi e co-
gnomi delle persone di cui parla,
deve chiarire e spiegare tutti i fatti
di cui ha parlato, deve dire chi gli
ha proposto certe cose e chi le
utilizza. A questo punto non si
può più fare finta di niente». Il ct
Vanoi ha usato parole durissime
nei confronti di Barco: «Lui è in
guerra con la federazione e con
tutti noi per le esclusioni dalla na-
zionale, ma si tratta di scelte pre-
se per demeriti suoi, non per me-
riti degli altri».

Molto fredda la reazione degli
sciatori della nazionale, tutti han-
no negato l’assunzione di sostan-
ze proibite. «Su quella persona -
ha detto Marco Albarello riferen-
dosi a Barco - non faccio dichia-
razioni. Io di “caramelline” non
ne ho mai prese». Silvio Fauner:
«Io con Barco non ho mai avuto
problemi, mi sembra strano che
faccia delle sparate simili, e che
ci creda, sono prive di ogni fon-
damento».


